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Governa to re , e le informazioni che egli ci 
ha t rasmesso sono queste . 

I l signor Franc ios i dopo q u a c h e t empo 
che era in Colonia, t r a s c u r a n d o i dover i 
del p ropr io ufficio, si era da to ad organiz-
zare gli impiega t i ed i sa lar ia t i , cost i tuen-
do l 'Associazione confedera le dei l avora to r i 
delle colonie, della quale era organo un 
giornale denomina to L'Unione. I n ordine a 
ques to nul la abb iamo da obbie t ta re , pe rchè 
egli era nel suo d i r i t to . 

Senonchè, dopo qualche tempo, egli ab-
bandonò comple tamente il suo ufficio e passò 
dall 'organizzazione dei lavoratori i taliani al-
l 'organizzazione degli indigeni, e, quel che è 
peggio, passò dal terreno p r e t t a m e n t e sinda-
cale ed economico, al terreno politico ; ter-
réno politico, il quale, come si qomprende, 
per la situazione in cui siamo in Colonia, 
offre speciali difficoltà. 

Ma, ciò che più ha messo in appren-
sione il Governo è s t a t a la circostanza che 
egli ha dato alla sua propaganda un carat-
tere pe r fe t t amen te anti-nazionale : primo, 
che egli si mise subito in con ta t to con t u t t i 
gli elementi che in quel momento erano ne-
mici dell ' I tal ia ; secondo, dal tenore di al-
cune corrispondenze da lui m a n d a t e in I tal ia , 
delle quali, per convincersene, bas ta leggere i 
titoli, per esempio : « Un colpo di scena f r a ' 

: gli amici del Governo », « Decisa azione in-
digena contro il Governo i tal iano ». 

Aggiungo anche che, sebbene fosse s ta to 
avver t i to che il fa t to , cui al ludeva non era 
vero, cioè a dire la presa di Nalut , egli ri-
badì questa notizia che era f a t t a appos ta 
per dividere gli animi, non solo, ma anche 
per creare a noi imbarazzi nel campo inter-
nazionale. 

Dat i questi elementi, il provvedimento 
del Governatore a noi sembra sia s ta to le-
git t imo, anzi necessario. Legit t imo nella for-
ma, perchè f u preso, ripeto, con l 'osservanza 
delle formab'tà stabili te dalla legge ; anzi, 
debbo aggiungere che il parere da to dalla 
Commissione di magistrat i fu emesso all 'una-
nimità . Necessario, o, meglio, oppor tuno, per-
chè, dopo quanto ho avu to l 'onore di esporre 
alla Camera, la condot ta del Franciosi, il 
suo contegno r ispet to agli indigeni di f ron te 
al Governo italiano, era divenuto pericoloso 
ed intollerabile. (Bene!) 

Potre i aggiungere che il provvedimento 
è s ta to anche utile, perchè gli operai di 
Tripoli hanno compreso che è possibile per-
seguire t u t t i gli ideali sindacalisti della classe, 
senza mettersi contro il nome italiano. E 
molti di questi operai, anzi gli elementi più 

accesi, pare che abbiano dato segni non 
dubbi di ravvedimento , collaborando coi 
Governo, il quale ha spiegato a favore di 
essi un singolare interessamento. Infatti , , 
gli operai nostri hanno o t t enu to di pren-
dere par te , per mezzo delle loro coopera-
tive, alle gare per lavori pubblici , non solo,, 
ma si è po tu to rendere obbligatorio l ' im-
piego della mano d 'opera dei c i t tadini i t a -
liani entro de terminate proporzioni. 

I n conseguenza di questi f a t t i e della 
m u t a t a condot ta del corpo dei l avora tor i 
che si t rovano a Tripoli, non vi sono più 
quei disoccupati che facevano ressa alla 
por ta della Camera del lavoro per essere r im-
patr ia t i e t u t t i si applicano ad un lavoro 
proficuo e pacifico. 

Lo stesso giornale socialista, denominato* 
L'Unione, ha cambiato tono ed ha assunto 
una fo rma più r ispondente alla si tuazione 
nostra , in un paese dove c'è ancora un pro-
blema di assestamento e di pacificazione da 
risolvere. 

Per concludere, il p rovvedimento ado t -
t a to a carico del Franciosi non è da consi-
derarsi come un a t t e n t a t o al principio sin-
dacale, ma sol tanto come un p rovved imento 
di polizia autor izzato dalle leggi vigenti,, 
preso con ponderazione, con t u t t e le forme 
e le garanzie da esse prescri t te e tale che, 
pei motivi che lo determinarono, deve ri-
conoscersi p ienamente oppor tuno e consono 
ai nostr i interessi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cazzamalli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisafat to . 

CAZZAMALLI. Non c'è bisogno che io 
dica come non sia sodisfatto della s tupefa-
cente versione da ta dall 'onorevole sottose-
gretario di Sta to alle colonie. 

La nostra interrogazione non muoveva 
t an to dal caso particolare, come dalle condi-
zioni generali derivanti , per certi provvedi-
menti , agli organismi sindacali della classe 
lavoratr ice i tal iana ed indigena in Tripoli-
tania . 

Se però per un i s tan te vogliamo soffer-
marci proprio al caso particolare ed esami-
nare l 'opera del segretario della Camera del 
lavoro di Tripoli, non possiamo dimenticare 
che la tu te la degli operai i taliani ed indigeni 
a Tripoli è cominciata solamente quando essi 
si sono organizzati, in una loro Camera del 
lavoro. 

Na tu ra lmen te il Governo del Re non ha 
mai pensato ad estendere a quei lavorator i 
i benefici, che il proletar iato i taliano ha s t rap-
pa to alla classe capitalistica duran te t r en ta 
anni di lo t ta ; nè si è mai t enu to conto di 


